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: * | S ■■■ ?corrô nÉ1nQm.peBfei:;? 

" è corso in tràccia di chi accettasse mi 

_ - y 
v­ # : 

■ 

Baròm - r : f 
■V­ •*, 

* ? 

t. 
- 1 

r _ i 
b K 

Il4 
J " 

: ^ 

i-
> -

portafoglio. Egli ha doluto 
i"., 

- . i 

al .­.Granduca, quale t, 

SUOI 

chiamato 
:̂  *. 

V ' 'Va ­

i-

• • v/A 
­ il." 

presso di se i Presidenti delle Assemblee 
gislativie perchè lo consiglino nella formazione 

■Ì 1 
F­J 

-^ 

nuovo ministero. men te 
^ ■ - / 

- ri 

Ì J ^ 

- * ; "-? 

/li ^ % 

* ■_ 

- i 
; >,. 

?
/ v01 rappresentanti del popolo i -

' ■ . ■.■ 

all' onor 
* v 

* 1 

l ì 

h r^ rt 
= ■ ■ > ' • 

dello stato, giacché avete ancora 
#--

\ 
^ *■ ' ' \ 

^ * . ; 
>" h 

■ ^ 

V * 

^ f> 

. % : i r 

_ i ■ 

, + 

1 K. T-

. ^ 

/ ■v I 

i rv-, ­Il ? * E 
-̂1 

I I 

_k 
­ r 

v ^ r 

r 1 

^ 

4 T 

' h . 

■VA 
. ' .3 l i 

K J 
F ^ 

r Ì v'rt;': . ' '­f 

Un5 anlichissima Pergamena' chi 
-É , i i ^ v i 

iinese ci rac ■ p * 

H-... 

.̂ J l , 

■1À 

a modo di pronaca, un fatto avvenuto A 
■ds--

ìrnll'anni avanti là venuta di 
r 

cki 
111 Pe 

" ^ 

ÈLi 

* ^ 
^ ^ 

ino si teme da qualche ? • 
? i­

giorno un invasiQ­ à ■■ 

_ t* 

i àrtari. Gli abitanti della Capitale del 
i/" 

/ 
J ^ ^ 

t
 J

' 

I raperò' .percorrono in ma^ia le ^ * 

pn ri­
ci pali vie tumultuando e facendo un casa del 
diavolo. 

^ ' f 

Vogliono formulare 
*,* 

e una petizione 
mostruosa al Govèrno, perchè questo dentro 
24 ore di tempo provveda '.all'imminente 

■ 1 ; 

ri colo. Se nò! 
stènde la n^ Ks 

nò. ... Nel mentre 
circola là notizia che i 

1 1 

i . f 

fu 
T ^ 

*_ 



- A*--

U
J> 

^ - T 

y
/-

■..•"■i;.­ * •■ ". :­; ,­ ,r^i',­:'^vj ,/i' ,.'.­7. ­ ,.■•■.: ■■"'■■■".'■■ ■*"­­■'■ <J ' ' ,■".. ■ ! ­ . / ■ ^ . r ­ . v ­ : ■ ■ * . ■ " .■■■ ( .
1 . . 1 '« ■■ '■" ­ ' ■ ' ■ ■■. . > 

.•'.;■■■'{,■■■ •■■■; A ^ / . # ^ V - ' - ' ' ■•''■•: '■•• ■- ■ '"l - • ■■.- ':
- :• \v>- ■'■ ■■ ^'^ •■' ■V*- ■ v -' '"''■■'■■ ■•■ -■ 

.1 > 

1 t I 

■>' A 1 l 

■r -

= Y 
* - "1 

- .̂  

■ i ^ 

y r + 

J.^ r 

17/. 

/. Vg * ^ - J:-
f * ^ 

r. 

^ ^ i ^ ^ 
:.■•-

T- 1 

K t . 

. ì 

. i i . 

- i 

* -r 

f - I 

J -

WQ J Ja 

passato ^ ^ 
• j ?■-. 

* tifi -_ ̂  

= 4 ? ;
h 

L ^ . ^ 

^ 
f J ^ ^ 

^ T-

■* ■ A . ^
L 

­ i i . ^ , : 

t * -jì* 

t" > . 
' i i . 

* J - T ■■ J . ' ? " 
i ' - -̂  

- ' i 

"'-^ -
^^ . .hìttf 

■^. j ^ 

L > 
- V 

ì -

; T J pi0!tria> né M cosa 
sono 

k ̂  

-_ ^ ' 1 . * 

i r 

I
1 -. 

-^ [ ^ ' 

€ ^ 

■ ^ ^ h * ■
r
f ^ i _ 

- I 
* I 

— h 

_L r I -

•*i-.' 
. ^ ' ^ " J I 

i
1
^ ->*-

f ^ 
Chi resta 

pregare ^^*M;t­: 
x ^ / 

noni - I 

sene '\ -
1 4 * 

A^ 

J . >.u­.' ' ­ ■ 
V -3 * ? * ■ - ' 

> "^ ■ -

' -

J ^ 

. Y^ Giù vu 
ì * 

v -J > * ■ 

' ^ 

f ^ 

^ ^ " t-. 
^ ■ ^ 

^ v . J -

m 

r 
f . " 

-̂  
e 
di 

' l i . 'r' 

"* . J 

i ■_ * 
f r 

? ' " 1 ^ 
* ^ i 

seppe - ^ sotto V­

- H> Z
1
" 

proprie niura. 
L ' ^ J_ 

incontrare i far tari 
ono ancfe­

v H 
v C 

-% Ĵ  
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^ i ^ io Vada: Abbi pazienza anima generosa, ma bisogna ebe 
io vada. Oh \ guarda un po'! e voleva ammazzarmi — stolto ! 
Ha detto bene Antonio — non t'Impiccare se non t'impic­
cano. ­ in pochi momenti, da una parte SO Napoleoni, dal­
Faltra, la promessa di divenire un gran Signore.».. 

K non v'é da dubitarne, quello conosce Ulti i scgreli della 
mia famiglia, chi sa che non abbia rubato a mio padre, e 
voglia restituire a me? Andiamo andiamo, coraggio. Prende 
cosi dicendo le pistole, e s'avvia­ , 

Al luogo indicato Antonio stava di piantone. 
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Fatti toréo 20 passi, il miisteriopo 
vanti alla porta di una casuccia isolata, composta di un piano 
spiò; origliò allNtìitorrio qualche momento, poi dèlie cinque 
colpi ben distinti col dosso della mano. Uba vecchia, appena 
aperto, Voitò le spalle, o lasciando un lume sulla tàvola, che 
era nel mezzo della stanza terrena, s?avvi ò verso una sca­
letta che metteva al pianò superiore ; ma innanzi di toccare il 
primo scalino alzò in atto dì costernazione le mani al Cielo 
e disparve. 

Alberto iion badò a queir atto, e impugnando una pistola, 
segui Antonio, che dopo avere bene assicurato la porta, lo 
fece discondere nella cantina; e chiuse la bodola. 

Colà trovò un altro personaggio assiso in capo a una ta­
vola ingombra di varii ordigni di ferro, chiavi, corde, lan­
terne ed armi corte e da, fuoco, 

Costui era un vecchio magro, avea la fronte bassissima, 
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gli occhi piccoli e cilestri, il capello rado e bianco, vestito di 
àbito color marrone chiaro, ed una pezzola bianca attorti­
gliata a un collo lungo e sottile, da fare invidia a una 
grue. 

Se volete aggiungere qualcuna delle sue doti morali, vedrete 
un uomo ossequiosissimo verso tutti i Signori, devolo, all'alto 
e basso Clero grande snocciolatore di patemedn che moli* 
frequenta la Chiese, poco o nulla i luoghi di pubblico divcr­
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Ĥ -

^ -
1 I £" 

- _ -
b f ■ : " J J . 1 * 

;v­ ­
\1 ^ i -

J ^ rt.. 
■ ^ -

t ­ ­ ^ :^i..H<:ài-

+* 

■ r ­

^ [ 

"- ^ 

. J ^ — C 

­. L x
? 

1 " h 
i r 

1 -

^ 

^ ^ 
^̂ " ^ 

_ * T ■ ■ . - . T ^ - ' 

J -

*■ ^ 

"* J1 

■-■^■? 

- ■ "^ 

-^+ 

- ■ * 

^ . , n i . . \ ? 

. . . - K: 

b-* ' - > 
> A 

.^^ -
 J
-

^ J . 
■■ i 

T - - . - '#■■'•> 

a ' v ' 

dire 
livellatore della proprietà 

';■■ ­^"'!'■■^^^■'t'..<&frjvr'■■■&; ■/■■" ■"■■ ■ ■ ■• 

^ r . L 

I 
■

J
^ii 

■. _ -i 

' ^ 
,1 ^ . i 

V - * 
- h ■- ^ >Sh- • - . - :■ „ : : ' • 

r lt 
1 f ^

;
:;M .̂' ^M-i f t 1 N 

Carte di un morto 

■■ a i -. 

. \ ' 

i l ­^ l 

V n. 

\ _ 
Dall' Album Milanese 

"l­s. \ ' ■% ù 1 
^ L ->■■ 

" n i 

* l 

la Guida resta di sopra a fare là guardia — Alberto 
tot vecchio. Questi prende la parola : , 

Queir arme è inutile ~ ti abbètmo chiamato qui : 
tao interesse, non vogliamo farti alcun mate* Ci piace 
il tuo contegno. La tua prontezza di spirito ha partito 
favore. 

Grazie, grazie. ' <, 
Ptirò set stato troppo diMlpator*. 
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si fltpvreDDe senza irappor 
ancor la il campo di battaglia, còme 

j^y^^^^é-M^^* fra la libertà e il genio del 
iÌjao5|rse là reppubblica francese lancia i suoi 
ioni sui soldati, e sulla corte austriaca, ella 
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no|, e contro voi stessi, e andiamo a dar la battaglia 
alla avanguardia russa che tutti quanti minaccia. » 
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— Non v' intendo. 
­ Vuoi tu esser ricco? 

~­ In che modo, e a quali patti? * . 
— Ascoltami. Esiste una società d'uomini intenti a levare 

1 y 

danaro dove ne trovano. Tuo padre vi apparteneva* 
come io vi appartengo, abbiamo un nome particolare, 
e una particolare scrittura per poterci avvertire in 
caéo ;di qualche accidente imprevvisto. Non vi sono 
statuti né leggi; è interesse di tutti lo stare uniti, 
che il lavorare d'accordo porta tròppi vantaggi. Perchè non 
ti cada più dubbia sulle mire che abbiamo sopra dì te, 
li dirò: che a noi sei legato Ano dalla nascita, che siccome 
abbiamo bisogno di giovani svelti e di una qualche scienza, 
obbligammo tuo padre a farli viaggiare, e studiare, le lingua 
straniere; Ti lanceremo nelle prime società a prepare i colpì, 
il frullò dei quali, ricaderà per la maggior parte nelle tee 
mani — Avrai danaro per ogni tuo caprtecio, purché la «er­
va alto mire delta società. Tuoi tu essere dei nostri? {tonL} 
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di Pio IX sono xiiriìihoili del1 preì^o tfèl 
Qator 100: Quelli dei membri del Governo Ffé t i t e 
""'"" ­HKédi Napoli­ha fófefc 
e la Una s 

o sicura rtionte che la 
pagato una somma vistosa airAnimiriiIt|azitae del LòttOv iu 
g îzia^de! ftO. 
• ­ Dicesi che 

proibiscono le riunioni, JÉa&unio sospesi ahctìfflT Omnibus 
cotìife^ttropparafìntiramiiaiÉiti.^:''. • <■"■> ■■W.. 

™ Al Circo OlitiRiéo, H pubblico si diverte a vedere grl» 
Uomini Uv da Restie, q le Bestie ̂ atjbminl. ; 

— Scrivono da Vienna che i tèJqichi stfvanzanó riellt 
LegMiWiil pter far MMùeMs -dm' fes^ tion tnei'itatito 4il nome 
diifiàiRBMli. Irttanló WeldeiifsMm Sermide tìstrytla, 

e I protocolli ùtìsteriòsi? .".' L 
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i giunsero in Firph^e il rappresentante della lic­
pùhbiica IrancesP n ^ 
'"'-' ^*ìainp^i e Jil; Lhcicn Miiraj, che i giornali dl^­

incàricalp di una fnissione diplomatica in Italia. 
Létlerp d] Modena diilìà sera dei cjtiqtic còrî èntc porterteb­

chê  li itodtrìàei nort avefaho aafcora pccupatp queìlq. cil­
tài Anzi il Muritóìpiò assiénrS ànél ias^ medesima ai Cit­
tadinî  che per quanto à lui costava dietro informazione presa, 
tuttóra la provincia di Moiiena eralibera dai Nemico.­­< 

1 v, ­w ■4. A^USIU a ore 12 meridiane ( Ci scrivono".) Sta­
mani a ore 7. il Uencral IFelden accompagnato dail ino slato 
inaggiòre soltanto è enlrató in /Bologna e si è pori alo d«l 
Prplegatp. La t̂ruppa ledesca era sfilala fuori della­Città fra 
il Reno é la Porla S. Felice. Dopo breve colloquio coi Prolc­

jg il Ganèrflleò tornato fuorivdelia porta, e verso le ore ». 
antifiafridiane ba fatto entrare in citlà la truppa che senza 
nessuna osUljlà e senza posare le anni si è schierala­ per Io 
slnide di Boiògria è vi è stata per lo spazio di due ore. In­
ianto il Generale Weid̂ n riìtè^evà un̂  dispaccio del ministro 
delia Repubblica francese residènte a Firenze, dòpo di che 
alle ore il. antimeridiane le truppe abbandonavano Bologna 
ed uscivano per la porta che,conduce' a Ferrara. Noi abbia­
mo attribuilo quòslà subilmeà partenza degli austriaci alla 
influenza del dispaccio della 'Repubblica; ( Alba ) 

- e 

nienti p u u u j i M i u i .i<i i c ^ y u ^viiia l u v d j ^r | i u u j wvn c s a c i ; c e i I U *>UL­

,le liste non tarderanno dì empirsi. È voto .generale che il 
prelui'ne.tGl proceda con la Croce\ o col moschetto e poiché 
nella li3.gge/vi:H*ó̂ ê òtf?io.ije:]iiiì3r i Preti, il Popolo cancellò 
queir articolo è vi sosùiaìii i Pf èli dovranno pur combattere 
per la indipendenza,.41 popolo lo vuole, »' 

Questa nialtina correva voce che una flotta americana sa; 
rébbe per arrivare in quello' Porto onde porsi sotto li ordini 
del nostro Re. — Vedreino>[ V oltiiiìa a perdersi sia la spe­
ranza^ 'confidiamo sempre nel buon volere di CASLO A&isaTo. 

BRESCIA in atlaccata, ma si difende coraggiosa­
monic ;" 
pplazipnc. 

FK^Cìi ­­ Air Assemblea Nazionale fin ora nulla è stato 
déòiso riguardo alPinterveiito in Italia. 11 Potere esecutivo 
però sembra Impronto a àpedire uri" soccorso air esercito 
Italiano, quando che però .oli, venga richiesto. 

un presidi© dì 20,000 uomini, più la pò 
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